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COMUNITA’ MONTANA 

“SARCIDANO BARBAGIA DI SEULO” 
Corso Vittorio Emanuele n. 125 C.A.P. 08033 ISILI (CA) 

Tel. 0782.802231 Fax 0782.802935 
mail: cuc.comunita.montana.sarcidano@gmail.com 

cuc.cmisili@legalmail.it; 

 

DISCIPLINARE DI GARA 

 
OGGETTO: procedura negoziata  ai sensi dell’ art. 36, comma 2, lett. B) del D.Lgs. 50/2016 

ss.mm.ii. per l’affidamento della “Gestione del servizio di tesoreria periodo dal 01.01.2019. al 

31.12.2023” con l’applicazione del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa art. 95 

comma 2 del D.Lgs. 50/2016 ss.mm.ii. 

CIG Z14247D820 

 

E’ indetta procedura negoziata per l’affidamento della gestione del servizio di tesoreria della Comunità 

Montana Sarcidano Barbagia di Seulo per il periodo dal 01.01.2019 al 31.12.2023 alle condizioni specificate 

nella convenzione approvata con deliberazione dell’Assemblea dei Sindaci n. 16 del 16.07.2018., ai sensi 

degli artt. 209 e 210 del D. Lgs 267/2000, dal D.Lgs n. 50/2016, e dalle leggi vigenti in materia. 

La Determina a contrarre del Responsabile del Servizio Finanziario della Comunità Montana Sarcidano 

Barbagia di Seulo è la n. 273 del 26.7.2018 con la quale si demanda a questa CUC lo svolgimento della 

procedura in oggetto che con propria Determina,R.G. n. 380 del 4.10.2018. 

 

Art. 1 – Ente Appaltante 

Ufficio di Ragioneria per il tramite della Centrale Unica di Committenza Sarcidano Barbagia di Seulo, via V. 

Emanuele n. 125 - 09056 ISILI(CA) - per informazioni di carattere amministrativo e del Bando contattare 

l’Ufficio CUC Tel. 0782.812231 - Fax 0782.802935 - e-mail legalmail  

Responsabile Unico del Procedimento: Responsabile dell’Ufficio di Ragioneria Sig. Renato Piras 

Art. 2 – Oggetto del Servizio e descrizione  

Procedura aperta per l’affidamento del Servizio di Tesoreria. Il servizio è quello descritto dall'Ordinamento 

finanziario e contabile degli enti locali di cui al D.Lgs. 267/2000. Il servizio è altresì disciplinato dallo schema 

di convenzione approvato con deliberazione dell’Assemblea dei Sindaci n. 16 del 16.07.2018 dal bando di 

gara e dal presente disciplinare approvato con determinazione n. 273 R.G. del 26.07.2018 

Luogo di esecuzione: Comunità Montana  di Isili 

Durata del contratto:  01.09.2018 – 31.12.2023 

Importo del contratto: euro 8.196,72 

Art. 3 - Procedura di gara  - Criteri di aggiudicazione 
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Procedura di gara, ai sensi dell'art. 36 comma 2 lett. b) del D.Lgs. 50/2016, con aggiudicazione secondo il 

criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo ai sensi 

dell’art. 95 comma 3 lett. a) del D.Lgs. 50/2016. 

Progetto tecnico punteggio 70/100 

Offerta economica punteggio 30/100 

 

Art. 4 – Divisioni in lotti 

Il presente appalto non è suscettibile di divisione in lotti. 

 

Art. 5 – Modalità di pagamento 

Il pagamento avverrà a saldo di fatturazione elettronica emessa mensilmente, corredata da una scheda 

giornaliera (foglio firma) degli operatori impegnati nel servizio, indicante il giorno e l’ora delle prestazioni. 

 

Art. 6 – Soggetti ammessi 

Sono ammessi i soggetti abilitati allo svolgimento del servizio di tesoreria in quanto in possesso dei requisiti 

di cui all'art. 208 del D.Lgs. 267/2000. 

I candidati dovranno essere in possesso dei seguenti requisiti minimi: 

 

6.1. Requisiti di ordine generale 

assenza cause di esclusione previste dall’articolo 80 D.Lgs. 50/2016; 

osservanza, al momento di presentazione dell’istanza di partecipazione alla gara, nonché per tutta la durata 

della convenzione di tesoreria, dei contratti collettivi nazionali di lavoro del settore, degli accordi sindacali 

integrativi e di tutti gli adempimenti di legge nei confronti dei lavoratori dipendenti, nonché degli obblighi 

previsti dal D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81 per la sicurezza e salute dei luoghi di lavoro; 

essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali ed assistenziali a favore 

dei lavoratori, secondo la legislazione italiana; 

essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ai sensi e per gli effetti dell’art. 

17 della legge n. 68/1999. 

 

6.2. Requisiti di ordine speciale 

  

6.2.1. Requisiti di idoneità professionale 

 iscrizione alla C.C.I.A.A; 

 iscrizione all’Albo delle banche e autorizzazione a svolgere l’attività, ai sensi degli artt. 10 e 13 del 

D.Lgs. 385/1993; 

 di essere in possesso della certificazione di qualità UNI EN ISO 9001:2015 per l’erogazione dei  

6.2.2.Requisiti di idoneità tecnico-organizzativa 

 avere in concessione il Servizio di Tesoreria, al momento dell’invio della domanda di 

partecipazione, di almeno 20 enti locali  territoriali di dimensioni simili all’Ente appaltante; 

 avere una filiale, un’agenzia o uno sportello operante sul territorio comunitario o località limitrofe 

entro il raggio di Km 3  dalla Sede Comunitaria in via Corso V. Emanuele 125, Isili;  

 obbligarsi, in caso di aggiudicazione, a provvedere all'apertura di una filiale, un’agenzia o uno 

sportello in concomitanza con l'inizio del servizio, entro il raggio sopraindicato; 

 essere in grado di garantire l'impiego di personale in possesso di specifica professionalità per 

l'espletamento del servizio oggetto dell'appalto; 
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 impegnarsi ad attivare, entro la data di inizio del servizio, il collegamento telematico per 

l’interscambio dei dati, compreso quello compatibile con il protocollo dell’Ordinativo Informatico 

nel rispetto della specifica normativa in materia.  

 

In caso di Raggruppamenti temporanei di imprese o Consorzi ordinari ciascun componente del 

Raggruppamento o Consorzio ordinario dovrà possedere integralmente i requisiti di ordine generale e di 

idoneità professionale. 

 

E’ vietata la cessione del contratto, nonché ogni altra forma di subappalto. 

 

Art. 7 – Modalità di presentazione  

Tutti i documenti relativi alla presente procedura, fino all’aggiudicazione, dovranno essere inviati 

esclusivamente per via telematica attraverso il sistema SardegnaCat, in formato elettronico ed essere 

sottoscritti con firma digitale di cui all’art. 1, comma 1,lett. s), del D.Lgs. 82/2005.  

L’offerta dovrà pervenire entro e non oltre il termine perentorio delle h. 23:59 del 5.11.2018                          

pena l’irricevibilità della stessa e comunque la non ammissione alla procedura. L’ora e la data esatta di 

ricezione delle offerte sono stabilite in base al Sistema. 

Al termine della predisposizione e della sottoscrizione con firma digitale di tutta la documentazione, 

l’offerta dovrà essere inviata attraverso il sistema SARDEGNACAT. Il semplice caricamento (upload) della 

documentazione di offerta sul portale non comporta l’invio dell’offerta alla CUC. L’invio dell’offerta avverrà 

soltanto mediante l’apposita procedura da effettuarsi al termine e successivamente alla procedura di 

redazione, sottoscrizione e caricamento su SARDEGNACAT della documentazione che compone l’offerta. Il 

concorrente è tenuto a verificare di aver completato tutti i passaggi richiesti per procedere all’invio 

dell’offerta. 

Il concorrente potrà presentare una nuova offerta entro e non oltre il termine stabilito, previsto per la 

presentazione della medesima; questa nuova offerta sarà sostitutiva a tutti gli effetti della precedente. Non 

è necessario provvedere alla richiesta scritta di ritiro dell’offerta precedentemente inviata, poiché 

SARDEGNACAT automaticamente annulla l’offerta precedente e la sostituisce con la nuova. 

Saranno escluse le offerte irregolari, equivoche, condizionate in qualsiasi modo, difformi dalla richiesta o, 

comunque, inappropriate. 

La CUC si riserva la facoltà di sospendere o rinviare la procedura qualora riscontri anomalie nel 

funzionamento della piattaforma o della rete che rendano impossibile ai partecipanti l’accesso a 

SARDEGNACAT o che impediscano di formulare l’offerta. 

Per qualsiasi informazione ed assistenza tecnica sull’utilizzo di SARDEGNACAT è possibile contattare 800 

212036 oppure e-mail mocsardegna@regione.sardegna.it  

Non sarà ritenuta valida e non sarà accettata alcuna offerta pervenuta dopo il termine stabilito, anche per 

causa non imputabile al concorrente. Il mancato ricevimento di tutta o parte della documentazione 

richiesta per la partecipazione alla procedura comporta l’irricevibilità dell’offerta e la non ammissione alla 

procedura. 

E’ in ogni caso responsabilità dei fornitori concorrenti l’invio tempestivo e completo dei documenti e delle 

informazioni richieste, pena l’esclusione dalla presente procedura. 

L’offerta dovrà essere inserita nelle apposite sezioni relative alla presente procedura.  

La documentazione richiesta dovrà essere composta dai documenti indicati all’art. 6 del presente 

Disciplinare. 

 

Art. 8 – Modalità di redazione dell’offerta e  
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documentazione da allegare alla domanda 

Tutta la documentazione richiesta per la partecipazione alla gara, a pena di esclusione, deve essere redatta 

in lingua italiana e corredata da traduzione giurata, e composta dai seguenti documenti : 

 Busta di qualifica (documentazione amministrativa); 

 Busta tecnica (offerta qualitativa); 

 Busta economica (offerta economica). 

Tutti i file della Busta di qualifica dovranno essere firmati digitalmente, potranno avere una dimensione 

massima di 10 Mb e dovranno essere inseriti a sistema nella Busta di Qualifica. 

Tutti i file relativi alla Busta tecnica dovranno essere firmati digitalmente, potranno avere una dimensione 

massima di 10 Mb e dovranno essere inseriti a sistema nella Busta Tecnica. 

Tutti i file relativi alla Busta economica dovranno essere firmati digitalmente, potranno avere una 

dimensione massima di 10 Mb e dovranno essere inseriti a sistema nella Busta Economica. 

La documentazione richiesta in ciascuna busta dovrà essere inserita separatamente e non raggruppata in 

un’unica cartella compressa (tipo formato zip o rar). 

Fatte salve le ipotesi di esclusione dalla gara previste espressamente dal presente disciplinare, la 

Commissione potrà comunque disporre l'esclusione dalla gara medesima del concorrente a causa di 

mancanza, irregolarità, incompletezza della documentazione richiesta oppure inosservanza delle modalità 

prescritte per la presentazione della documentazione, qualora facciano venir meno il serio e proficuo 

svolgimento della gara, la "par condicio" dei concorrenti o costituiscano violazione delle norme poste a 

tutela della segretezza dell'offerta. 

 

Art. 9 – Busta di qualifica (documentazione amministrativa) 

Nella sezione denominata “Busta di Qualifica” della RDO il concorrente dovrà allegare i seguenti 
documenti: 
1. ISTANZA: l’istanza di partecipazione e le dichiarazioni di seguito riportate devono essere sottoscritte dal 

legale Rappresentante in caso di concorrente singolo. Nel caso di concorrenti costituiti da operatori 

economici riuniti o che intendono riunirsi, la dichiarazione deve essere prodotta dal Legale Rappresentante 

di ciascun operatore economico che costituisce o che costituirà l’associazione o il consorzio, il GEIE o le 

aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete, ai sensi dell’art. 3, comma 4-ter del D.L. 5/2009, 

conv. con mod. dalla Legge n. 33/2009. Per i consorzi stabili e i consorzi tra cooperative di produzione e 

lavoro e tra imprese artigiane di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) e c) del D.Lgs. 50/2016, tutte le 

dichiarazioni dovranno essere prodotte anche dalle imprese indicate quali esecutrici dell’appalto.  

2. DGUE: A pena di esclusione, il concorrente come sopra individuato, sottoscrive l’istanza di partecipazione 

e rende tutte le dichiarazioni di seguito dettagliate):  

I - Forma di partecipazione: dichiarazione in ordine alla “forma” di partecipazione alla gara come operatore 

economico singolo ovvero in forma di costituito/costituendo R.T.I./Consorzio [ordinario; stabile; tra 

cooperative di produzione e lavoro; tra imprese artigiane] /GEIE/ e aggregazioni tra le imprese aderenti al 

contratto di rete.  

  Elezione di domicilio: indirizzo di posta elettronica certificata (PEC), il cui utilizzo autorizza per tutte le 

informazioni inerenti la procedura di gara comprese le comunicazioni di cui all’art. 76 del D.Lgs. 50/2016. 

In caso di operatore economico pluri-soggettivo, l’elezione di domicilio e richiesta al solo 

capogruppo/mandatario; 

  Indicazione dell’Ufficio delle Entrate competente per l’effettuazione delle relative verifiche;  

  Indicazione della Cancelleria Fallimentare competente per l’effettuazione delle relative verifiche;  

II - Iscrizione nei registri  



5 

 

Dichiarazione in ordine all’iscrizione dell’operatore economico presso il Registro delle Imprese della Camera 

di Commercio, Industria, Artigianato, Agricoltura, competente per territorio, precisando gli estremi di 

iscrizione (numero e data), l’attività per la quale l’operatore e iscritto, che deve corrispondere a quella 

oggetto del presente appalto e la forma giuridica. Inoltre: 

-  Per gli operatori con sede in altro Stato: indicazione degli estremi di iscrizione nel competente albo 

o lista ufficiale dello Stato di appartenenza; 

-  Per le Società Cooperative: indicazione degli estremi di iscrizione nell’Albo delle Società 

Cooperative, con precisazione, altresì, della sezione;  

-  Per i Consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b), del D.lgs. 50/2016: indicazione degli estremi di 

iscrizione nell’Albo delle Società Cooperative.  

Devono, altresì, essere indicati i dati identificativi (nome, cognome, luogo e data di nascita, qualifica) del 

titolare di impresa individuale ovvero di tutti i soci di società in nome collettivo ovvero di tutti i soci 

accomandatari, nel caso di società in accomandita semplice, nonché di tutti gli amministratori muniti di 

poteri di rappresentanza, di tutti gli eventuali procuratori generali e/o speciali e di tutti i direttori tecnici, 

nonché del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con meno di 

quattro soci (con riferimento anche ai cessati dalla carica nell’anno antecedente alla data di pubblicazione 

del bando).  

[Si specifica che per le società di capitali con meno di quattro soci sono considerati soci di maggioranza 

(C.d.S. AP 6/11/2013): il socio unico (con partecipazione totalitaria al 100%); i due soci a partecipazione 

paritaria (50% e 50%); il socio con partecipazione almeno al 50%.]  

III - Dichiarazioni sostitutive sull’assenza dei motivi di esclusione  

A pena di esclusione dalla gara, il rappresentante legale dell’operatore economico che sottoscrive l’istanza 

di partecipazione, deve rendere inoltre tutte le dichiarazioni ai sensi dell’art. 46 del DPR 445/2000 in ordine 

all’assenza dei motivi di esclusione, di seguito elencati ed indicati all’art. 80 del D.lgs. 50/2016, e 

precisamente:  

 

A) Ai sensi dell’art. 80, comma 4, dichiara:  

1. che non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 

pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella 

dello Stato in cui sono stabiliti. Costituiscono gravi violazioni quelle che comportano un omesso pagamento 

di imposte e tasse superiore all'importo di cui all'articolo 48‐bis, commi 1 e 2‐bis, del decreto del Presidente 

della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. Costituiscono violazioni definitivamente accertate quelle 

contenute in sentenze o atti amministrativi non più soggetti ad impugnazione. Costituiscono gravi violazioni 

in materia contributiva e previdenziale quelle ostative al rilascio del documento unico di regolarità 

contributiva (DURC), di cui all'articolo 8 del decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 30 

gennaio 2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 125 del 1° giugno 2015. Il presente comma non si 

applica quando l'operatore economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo 

vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o multe, 

purché il pagamento o l'impegno siano stati formalizzati prima della scadenza del termine per la 

presentazione delle domande.  

 

B) Ai sensi dell’art. 80, comma 5, dichiara inoltre:  

I. che non ha commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e sicurezza 

sul lavoro nonché agli obblighi in materia ambientale, sociale e del lavoro stabiliti dalla normativa europea 

e nazionale, dai contratti collettivi o dalle disposizioni internazionali elencate nell’allegato X al D.lgs. 

50/2016 [tali circostanze potranno essere dimostrate dalla S.A con qualunque mezzo adeguato];  
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II. che non si trova in stato di fallimento, liquidazione coatta, concordato preventivo, salvo il caso di 

concordato con continuità aziendale, e che non è in corso un procedimento per la dichiarazione di una di 

tali situazioni, fermo restando il disposto di cui all’art. 110 del D.lgs. 50/2016;  

III. che non si è reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o 

affidabilità. Tra questi rientrano: le significative carenze nell'esecuzione di un precedente contratto di 

appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione anticipata, non contestata in giudizio, ovvero 

confermata all'esito di un giudizio, ovvero hanno dato luogo ad una condanna al risarcimento del danno o 

ad altre sanzioni; il tentativo di influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante 

o di ottenere informazioni riservate ai fini di proprio vantaggio; il fornire, anche per negligenza, 

informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull'esclusione, la selezione o 

l'aggiudicazione ovvero l'omettere le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di 

selezione;  

IV. che la partecipazione alla gara d’appalto non determina una situazione di conflitto di interesse ai sensi 

dell’art. 42, comma 2 del D.lgs. 50/2016, non diversamente risolvibile;  

V. di non determinare con la propria partecipazione alla gara una distorsione della concorrenza derivante 

dal precedente coinvolgimento nella preparazione della procedura d'appalto di cui all'articolo 67 del 

Codice, e non possa essere risolta con misure meno intrusive;  

VI. che nei propri confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’art. 9, comma 2, lett. c), 

del D.Lgs. 231/2001 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, 

compresi i provvedimenti interdIttivi di cui all'articolo 14 del D.Lgs. n. 81/2008;  

VII. che non stia presentando nella procedura di gara in corso documentazione o dichiarazioni non 

veritiere; 

VIII. che non sia iscritto nel casellario informatico delle imprese, tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC, per 

aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedura di gara o negli affidamenti di 

subappalto  per il periodo durante il quale perdura l’iscrizione; 

IX. che a carico dell’operatore economico non risulta alcuna iscrizione nel casellario informatico delle 

imprese tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione 

ai fini del rilascio dell’attestazione di qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l’iscrizione  

X. di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’art. 17 della Legge 19 marzo 1990, n. 55 

ovvero che dall’accertamento definitivo della violazione è decorso un anno e la violazione è stata rimossa;  

XI. di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili ai sensi dell’art. 17 della 

Legge 68/1999 e ss.mm.ii;  

XII. che nei propri confronti non sussiste, nell’anno antecedente alla pubblicazione del bando, richiesta di 

rinvio a giudizio per omessa denuncia all’autorità giudiziaria del fatto di essere stato vittima dei reati 

previsti e puniti dagli articoli 317 (concussione) e 629 (estorsione) del Codice Penale aggravati ai sensi 

dell’art. 7 del D. L. 13.05.1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla Legge 12.07.1991, n. 203, salvo 

che ricorrano i casi previsti dall’art. 4, comma 1, della Legge 24.11.1981, n. 689;  

XIII. di non trovarsi rispetto ad alcun soggetto, in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 del codice 

civile ovvero di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di gara di altri 

concorrenti con i quali si trova in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile ovvero di 

essere a conoscenza della partecipazione di altro concorrente (indicare il nominativo) con il quale si trova in 

un situazione di controllo e di aver formulato l’offerta autonomamente;  

XIV. di non essersi avvalsi dei piani individuali di emersione (PIE) del lavoro sommerso di cui alla L. 

383/2001 e s.m.i., ovvero di essersi avvalsi di detti piani individuali di emersione di cui alla L. 383/2001 e 
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s.m.i. ma che alla data di pubblicazione del bando di appalto il periodo di emersione è stato concluso 

secondo le disposizioni di legge;  

XV. di non essere incorsi nei due anni precedenti la data di pubblicazione del bando di appalto nei 

provvedimenti previsti dall’art. 44 del D.Lgs. 25.07.1998, n. 286, per gravi comportamenti ed atti 

discriminatori per motivi razziali, etnici, nazionali o religiosi;  

XVI. che nei propri confronti non sussiste la causa interdittiva di cui all’art. 53, comma 16-ter, del D.lgs. del 

2001, n. 165 (ovvero di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque non 

aver conferito incarichi ai soggetti di cui al citato art. 53 comma 16-ter [ex dipendenti di pubbliche 

amministrazioni che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per 

conto delle medesime pubbliche amministrazioni nei confronti dell’impresa concorrente destinataria 

dell’attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri] per il triennio successivo 

alla cessazione del rapporto di pubblico impiego); ù 

 

C) Dichiarazioni personali  

A pena di esclusione dalla gara, ciascuno dei soggetti indicati all’art. 80, comma 3, dichiara 

specificatamente, ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. n. 445/2000:  

Art. 80, COMMA 1 lett. a), b), b-bis),  c), d), e), f) e g)  

I. l’inesistenza di condanna con sentenza definitiva o di decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o 

di sentenza di applicazione delle pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 c.p.p., per uno dei seguenti reati:  

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416 (Associazione per delinquere), 416‐bis (Associazioni di 

tipo mafioso anche straniere) del codice penale ovvero delitti commessi avvalendosi delle condizioni 

previste dal predetto articolo 416‐bis ovvero al fine di agevolare l'attività delle associazioni previste dallo 

stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del decreto del Presidente 

della Repubblica 9 ottobre 1990, n.309 (Associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o 

psicotrope), dall’articolo 291‐quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 

(Associazione per delinquere finalizzata al contrabbando di tabacchi lavorati esteri) e dall'articolo 260 del 

decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Attività organizzate per il traffico illecito di rifiuti), in quanto 

riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione 

quadro 2008/841/GAI del Consiglio;  

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317 (Concussione), 318 (Corruzione per l'esercizio della 

funzione), 319 (Corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio), 319‐ter (Corruzione in atti giudiziari), 

319‐quater (Induzione indebita a dare o promettere utilità), 320 (Corruzione di persona incaricata di un 

pubblico servizio), 321 (Pene per il corruttore), 322 (Istigazione alla corruzione), 322‐bis (Peculato, 

concussione, induzione indebita dare o promettere utilità, corruzione e istigazione alla corruzione di 

membri della Corte penale internazionale o degli organi delle Comunità europee e di funzionari delle 

Comunità europee e di Stati esteri), 346‐bis (Traffico di influenze illecite), 353 (Turbata libertà degli incanti), 

353‐bis (Turbata libertà del procedimento di scelta del contraente), 354 (Astensione dagli incanti), 355 

(Inadempimento di contratti di pubbliche forniture) e 356 (Frode nelle pubbliche forniture) del codice 

penale nonché all’articolo 2635 del codice civile (Infedeltà a seguito di dazione o promessa di utilità);  

c) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità 

europee;  

d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione 

dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;  
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e) delitti di cui agli articoli 648‐bis (Riciclaggio), 648‐ter (Impiego di denaro, beni o utilità di provenienza 

illecita) e 648‐ter.1 (Autoriciclaggio) del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o 

finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e 

successive modificazioni; 

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 

marzo 2014, n. 24;  

g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica 

amministrazione;  

 

Ai sensi dell’art. 80, comma 2, dichiara inoltre l’assenza a proprio carico di cause di decadenza, di 

sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un 

tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto. Resta fermo quanto 

previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, 

con riferimento rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia).  

Ai sensi dell’art. 80, comma 3 del D.lgs. 50/2016, le suddette dichiarazioni di cui al punto C), devono 

essere rese, a pena di esclusione, dai soggetti di seguito indicati:  

• nel caso di operatore individuale, dal titolare, da tutti i direttori tecnici e da tutti gli eventuali procuratori 

generali e/o speciali;  

• nel caso di società in nome collettivo, da tutti i soci, da tutti i direttori tecnici e da tutti gli eventuali 

procuratori generali e/o speciali;  

• nel caso di società in accomandita semplice, da tutti i soci accomandatari, da tutti i direttori tecnici e da 

tutti gli eventuali procuratori generali e/o speciali. 

• nel caso di ogni altro tipo di società o consorzio, dai membri del consiglio di amministrazione cui sia stata 

conferita la legale rappresentanza, di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di 

rappresentanza, di direzione o di controllo, del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del 

socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci. 

A pena di esclusione, le dichiarazioni di cui sopra, devono essere rese, nel caso di concorrenti costituiti da 

operatori economici riuniti o associati o da riunirsi o associarsi/consorzio ordinario/GEIE/aggregazioni tra 

imprese aderenti al contratto di rete, da parte dei medesimi soggetti che figurano nella compagine di 

ciascun offerente che costituisce o che costituirà l’associazione o il consorzio o l’aggregazione tra imprese 

aderenti al contratto di rete.  

A pena di esclusione, per i consorzi di cooperative, consorzi tra imprese artigiane e consorzi stabili di cui 

all’art. 45, comma 2, lettere b) e c), del D.lgs. 50/2016, tale dichiarazione dovrà essere resa, da parte dei 

medesimi soggetti del consorzio e delle consorziate indicate quali esecutrici dell’appalto.  

Ai fini dell’applicazione del comma 1, dell’articolo 80, il concorrente non e tenuto ad indicare nella 

dichiarazione le condanne quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la 

riabilitazione ovvero quando il reato e stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca 

della condanna medesima.  

Le dichiarazioni personali di cui al presente art. 4.1 lett. C) utilizzando esclusivamente l’ Allegato 1 DGUE 

E) Cessazioni dalle cariche: dichiarazione in ordine all’insussistenza di alcuna delle ipotesi previste dall’art. 80, 

comma 1, lett. da a) a g), del D.lgs. 50/2016 nei confronti di eventuali soggetti cessati dalla carica nell’anno 

antecedente alla data di pubblicazione del bando relativo alla presente gara.  

Oppure, ricorrendo le ipotesi previste dal succitato art. 80 comma 1: dichiarazione in ordine alla completa 

ed effettiva dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata che l’operatore ha adottato e delle quali 

fornisce la dimostrazione (da allegarsi).  



9 

 

La dichiarazione in ordine all’insussistenza – nei confronti dei soggetti cessati dalla carica - di alcuna delle 

ipotesi previste dall’art. 80, comma 1, del D.lgs. 50/2016, può essere resa dal legale rappresentante 

dell’operatore economico, utilizzando esclusivamente l’Allegato 1 DGUE di cui al presente articolo, oppure 

personalmente da ciascuno dei soggetti interessati utilizzando esclusivamente l’Allegato 1 DGUE. Resta in 

ogni caso salva l’applicazione dell’art. 178 c.p. e dell’art. 445 del c.p.p.  

Devono essere indicati i dati identificativi (nome, cognome, luogo e data di nascita, qualifica) del titolare di 

impresa individuale ovvero di tutti i soci di società in nome collettivo ovvero di tutti i soci accomandatari, 

nel caso di società in accomandita semplice, nonché di tutti gli amministratori muniti di poteri di 

rappresentanza, di tutti gli eventuali procuratori generali e/o speciali e di tutti i direttori tecnici, nonché dei 

membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, di direzione o di 

vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, del direttore tecnico o 

del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, 

cessati dalla carica nell’anno anzidetto.  
 

AVVERTENZA  

Ai sensi dell’art. 80, comma 7 del D.lgs. 50/2016, l’operatore economico che si trovi in una delle situazioni di 

cui al comma 1, limitatamente alle ipotesi in cui la sentenza definitiva abbia imposto una pena detentiva 

non superiore a 18 mesi ovvero abbia riconosciuto l'attenuante della collaborazione come definita per le 

singole fattispecie di reato, o al comma 5, è ammesso a provare di aver risarcito o di essersi impegnato a 

risarcire qualunque danno causato dal reato o dall'illecito e di aver adottato provvedimenti concreti di 

carattere tecnico, organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti.  

Pena l’esclusione dalla gara, l’operatore economico che si trovi in una delle situazioni di cui al comma 7, 

dovrà allegare idonea documentazione atta a comprovare di aver risarcito o di essersi impegnato a risarcire 

qualunque danno causato dal reato o dall'illecito e di aver adottato provvedimenti concreti di carattere 

tecnico, organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti. 

Qualora la stazione appaltante ritenga che le misure di cui al comma 7 sono sufficienti, l'operatore 

economico non è escluso della procedura d'appalto; viceversa dell'esclusione viene data motivata 

comunicazione all'operatore economico.  

Ai sensi del comma 9 dell’art. 80, un operatore economico escluso con sentenza definitiva dalla 

partecipazione alle procedure di appalto non può avvalersi della possibilità prevista dai commi 7 e 8 nel 

corso del periodo di esclusione derivante da tale sentenza.  

Ai sensi del comma 10 dell’art. 80, se la sentenza di condanna definitiva non fissa la durata della pena 

accessoria della incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione, ovvero non sia intervenuta 

riabilitazione, tale durata è pari a cinque anni, salvo che la pena principale sia di durata inferiore, e in tale 

caso è pari alla durata della pena principale.  

 

AVVERTENZA  

Ai sensi del disposto di cui all’art. 80, comma 11, le suindicate cause di esclusione non si applicano alle 

aziende o società sottoposte a sequestro o confisca ai sensi dell'articolo 12‐sexies del decreto‐legge 8 

giugno 1992, n. 306, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 1992, n. 35 6 o degli articoli 20 e 24 

del decreto legislativo 6 settembre 2011 n. 159, ed affidate ad un custode o amministratore giudiziario o 

finanziario, limitatamente a quelle riferite al periodo precedente al predetto affidamento.  

In presenza di una o più delle su indicate cause di esclusione, l’operatore economico concorrente dovrà 

dichiararne l’inapplicabilità per l’esistenza di una o più delle condizioni previste dal citato comma 11 dell’art. 80 

del D.Lgs. n.50/16.  
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In caso di presentazione di falsa dichiarazione o falsa documentazione, nelle procedure di gara e negli 

affidamenti di subappalto, la stazione appaltante ne dà segnalazione all'Autorità che, se ritiene che siano 

state rese con dolo o colpa grave in considerazione della rilevanza o della gravità dei fatti oggetto della falsa 

dichiarazione o della presentazione di falsa documentazione, dispone l'iscrizione nel casellario informatico 

ai fini dell'esclusione dalle procedure di gara e dagli affidamenti di subappalto ai sensi del comma 1 fino a 

due anni, decorso il quale l'iscrizione è cancellata e perde comunque efficacia.  

IV - Osservanza contratti di lavoro – art. 52, co.1 L.R. 5/2007  

1. Dichiarazione in ordine alla regolarità degli adempimenti in materia di contributi sociali e previdenziali a 

favore dei lavoratori dipendenti, ai sensi della Legge n. 266/2002 e secondo la legislazione vigente, con 

indicazione delle posizioni previdenziali e assicurative;  

2. Dichiarazione in ordine all’osservanza delle norme e prescrizioni dei contratti collettivi, con indicazione 

della relativa categoria, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, sicurezza, salute, assicurazione e 

assistenza dei lavoratori.  

V - Requisiti di qualificazione:  

Dichiarazione inerente al possesso di attestazione richiesti quali requisiti specifici. 

 

I concorrenti non sono tenuti a versare un contributo di gara a favore dell’Autorità Nazionale 

Anticorruzione, perché cosi previsto con la Delibera dell'ANAC n. 1377/2016 recante "Attuazione 

dell'articolo 1, commi 65 e 67, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, per l'anno 2017". 

 

3. Dichiarazione privacy, Allegato 2 da firmare digitalmente. 

 

4. Schema di Convenzione per la gestione del servizio di Tesoreria firmato digitalmente 

 

Art. 10– Busta tecnica (offerta qualitativa) 
Progetto tecnico organizzativo per la gestione del servizio di tesoreria firmato digitalmente : il progetto dovrà essere 
presentato secondo l’ ALLEGATO – PROGETTO TENICO. 
Il progetto tecnico dovrà obbligatoriamente far riferimento ai seguenti parametri :  
 
OFFERTA TECNICA QUALITATIVA PUNTEGGIO MASSIMO: 70 

Elementi di natura quantitativa – 
Offerta tecnica-organizzativa 

 

Punteggio 
massimo 

 

Criterio attribuzione 
del punteggio 

 

Presenza di sportelli siti nel Territorio 
del Comune di Isili in cui ha sede la 
Comunità Montana (oppure nel 
raggio di km 3 dalla sede 
comunitaria) alla data del bando 
(oltre quelli indicati come requisito di 
ammissione alla gara) 

 
 

10 (dieci) 

5 punti per ogni sportello presente 
nel Comune di Isili o nel raggio di km 
3 dalla sede comunitaria. 
Sino ad un massimo di 2 (due) 
sportelli per un totale massimo di 10 
(dieci) punti 

Commissioni a carico di terzi 
creditori per bonifici su conti correnti 

 
 
 
 

15 (quindici) 

Al concorrente che offre la 
commissione più bassa verranno 
attribuiti 15 punti (offerta migliore); 
alle altre offerte si attribuiranno 
punteggi in misura proporzionale 
secondo la seguente formula: 
Offerta Migliore / offerta x 15 
Il punteggio verrà assegnato con 
arrotondamento al secondo 
decimale. 
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Valuta a carico dei beneficiari di 
bonifici 

 
 
 
 

10 (dieci) 

Al concorrente che offre il minor 
numero di giorni di valuta verranno 
attribuiti 10 punti (offerta migliore); 
alle altre offerte si attribuiranno 
punteggi in misura proporzionale 
secondo la seguente formula: 
Offerta Migliore / offerta x 10 
Il punteggio verrà assegnato con 
arrotondamento al secondo 
decimale 
 
 
 

TASSI ATTIVI 
 
Tasso attivo sulle giacenze di cassa e 
su eventuali depositi 
presso il tesoriere riferito al tasso 
Euribor a tre mesi, base 
360, media mese precedente l’inizio 
del trimestre  ridotto 
o aumentato dello spread offerto. 
 
Nota: 
offerta migliore: Euribor +/- 
Spread offerto migliore 
Offerta: Euribor +/- -spread offerto 

 
 
 

20 (venti) 

Punti 20 alla migliore offerta. 
Alle altre offerte il punteggio verrà 
assegnato con applicazione della 
seguente formula: 
 
Pi  =  20  x  To  /Ti  essendo:  

Pi = punteggio da assegnare 

all’impresa i-esima;  

To = tasso interesse attivo offerto 

dall’impresa che ha presentato 

l’offerta economicamente più  

vantaggiosa;  

Ti = tasso interesse attivo offerto 
dall’impresa i-esima in esame. 
 

TASSI PASSIVI 

 

Tasso  di  interesse  debitore 

sull’anticipazione di tesoreria: riferito 

al tasso Euribor a tre mesi base 360 

gg media mese precedente l’inizio 

dell’anticipazione ridotto o 

aumentato dello spread offerto 

(senza l’applicazione di commissione 

di massimo scoperto). 

Nota: 

offerta migliore: Euribor +/- 

Spread offerto migliore 

Offerta: Euribor +/- -spread offerto 

 
 
 
 

15 (quindici) 

Punti 15 alla migliore offerta. 
Alle altre offerte il punteggio verrà 
assegnato con applicazione della 
seguente formula: 
Pi  =  15 x  To  /Ti  essendo:  

Pi =punteggio da assegnare 

all’impresa i-esima;  

To = tasso interesse debitore offerto 

dall’impresa che ha presentato 

l’offerta economicamente più  

vantaggiosa;  

Ti = tasso interesse debitore offerto 

dall’impresa i-esima in esame. 

 

Ai soli fini del calcolo del punteggio verrà utilizzata la quotazione dell’euribor a tre mesi (base 365) 

pubblicata su Il Sole24ore del giorno precedente la gara, cui verrà sommato algebricamente  lo spread 

offerto. 

 

Art. 11 – Busta economica (offerta economica) 

L’offerta economica, regolarizzata ai fini dell’imposta sul bollo (euro 16,00), redatta in lingua italiana e sottoscritta con 

firma digitale dal titolare o legale rappresentante dell’Impresa/Società o di persona munita di procura speciale, da 

inserire con allegata copia di un valido documento di riconoscimento del sottoscrittore. 

L’offerta deve essere obbligatoriamente redatta secondo l’ALLEGATO 3. 
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Nella busta contenente l’offerta economica non devono essere inseriti altri documenti. 

 

Il recapito tempestivo della documentazione rimane ad esclusivo rischio del mittente. 

 

a) VALUTAZIONI  ECONOMICHE (MAX 30 PUNTI)  

 

Costo conservazione sostitutiva Ordinativo Informatico per 

dieci anni. 

 

 

15 punti 

 

 

- Punti N4 per costo pari a € 0,35 + IVA per ciascuna 

disposizione. 

- Punti 1 in più per ogni 0,05 euro in meno rispetto al costo 

di € 0,35. 

- Punti 1 in meno per ogni 0,05 euro in più rispetto al costo 

di € 0,35. 

 

Compenso per ogni disposizione sia d’incasso che di 

pagamento. 

 

15 punti 

-  Punti N5 per costo pari a € 2,00 + IVA per ciascuna 

disposizione. 

-  Punti 1 in più per ogni 0,05 euro in meno rispetto al 

compenso di € 2,00. 

-  Punti 1 in meno per ogni 0,05 euro in più rispetto al 

compenso di € 2,00.  

 

 

Art. 12 – Soccorso istruttorio 

Ai sensi dell’art. 83 comma 9 del D.Lgs. n°50/2016, la mancanza, l'incompletezza e ogni altra irregolarità 

essenziale degli elementi e delle dichiarazioni sostitutive di cui all’art. 83 D. Lgs. 50/2016 possono essere 

sanate attraverso la procedura del soccorso istruttorio. In tal caso, la stazione appaltante assegna al 

concorrente un termine, non superiore a dieci giorni, perché siano rese, integrate o regolarizzate le 

dichiarazioni necessarie, indicandone il contenuto e i soggetti che le devono rendere. In caso di inutile 

decorso del termine di regolarizzazione, il concorrente è escluso dalla gara. 

Ai sensi dell’art. 71, D.P.R. 445/2000, l’Amministrazione procederà ad effettuare idonei controlli a 

campione in relazione a quanto dichiarato dai soggetti partecipanti alla gara in sede di autocertificazione 

procedendo in caso di dichiarazioni false alle necessarie segnalazioni previste ai sensi e per gli effetti 

dell’art. 76, D.P.R. 445/2000 e dell’art. 80 comma 12 del D.Lgs 50/2016. 

 

I controlli su quanto dichiarato in sede di autocertificazione verranno comunque effettuati nei riguardi del 

primo classificato. 

L’aggiudicazione diverrà definitiva nei confronti del miglior offerente subordinatamente alla 
positiva verifica di quanto dichiarato in sede di autocertificazione. 

 

Art. 13 – Validità delle offerte e aggiudicazione 

L’offerta è vincolante per il concorrente, per un periodo di centottanta (180) giorni dalla scadenza del 

termine per la sua presentazione. 

L’offerta dell’aggiudicatario è irrevocabile fino al termine precedentemente stabilito. 

Per ragioni eccezionali e straordinarie, l’Amministrazione può chiedere agli offerenti il differimento del 

termine precedentemente previsto. 

Al termine della procedura di valutazione dell’offerta, il Presidente dichiara l’aggiudicazione provvisoria a 

favore del miglior offerente. 
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Art. 14 – Luogo, data e ora in cui si svolgerà la gara 

La seduta pubblica del seggio di gara per l’ammissione delle offerte e la verifica della documentazione 

inserita nella busta di qualificasi terrà il giorno 6.11.2018 alle h. 10.00. 

 

Art. 15 – Commissione di gara 

La commissione di gara verrà nominata dal competente organo ai sensi del D.Lgs. n.50/2016 e dele 

Regolamento successivamente alla data fissata per la presentazione delle offerte. 

 

Art. 16 – Svolgimento della gara 

In seduta pubblica, il giorno alle ore 10.00 il 6.11.2018 presso la sede della Comunità Montana Sarcidano 

Barbagia di Seulo, corso Vitt. Emanuele, 125, 08033, Isili (CA) la Commissione di gara procederà all'esame 

della documentazione presentata ai fini dell'ammissione alle successive fasi di gara mediante l'apertura 

della busta telematica “Documentazione amministrativa" ed all'esame della documentazione richiesta nel 

presente disciplinare ai fini dell'ammissione alla gara, provvedendo all’applicazione dell’art. 83 comma 9 

(soccorso istruttorio) ove ricorresse la necessità. 

La Commissione verificherà altresì il contenuto delle offerte tecniche al fine di verificarne l’integrità e 

all’esito dichiarerà chiusa la seduta pubblica. 

Si procederà quindi, in una o più sedute riservate, alla valutazione delle offerte tecnico-qualitative ad opera 

della Commissione. 

Gli offerenti verranno avvisati mediante una comunicazione inserita nell’apposita funzionalità della 

Piattaforma CAT Sardegna del giorno e dell'ora della seduta pubblica fissata per la comunicazione dei 

punteggi tecnici e per l'apertura delle “Offerte Economiche”. 

La Commissione provvederà all’apertura delle Buste C “Offerte Economiche” e all’aggiudicazione 

provvisoria del servizio procedendo nel seguente ordine: 

 comunicazione dei punteggi attribuiti per l’offerta qualitativa; 

 comunicazione delle ditte che, non avendo raggiunto il punteggio qualitativo minimo di punti 35, sono 

escluse dalla fase economica di gara; 

 apertura delle Buste “C” Offerte Economiche e alla verifica della regolarità delle offerte economiche 

presentate; 

 verifica delle eventuali offerte anormalmente basse ai sensi dell’art. 97 del D.Lgs. 50/2016 

 attribuzione del punteggio per l’offerta economica; 

 comunicare il punteggio complessivo per ciascuna offerta e alla formazione della graduatoria definitiva; 

Sono ammesse all’apertura delle offerte il Legale Rappresentante dell’Impresa concorrente o altri soggetti, 

uno per ogni concorrente, muniti di specifica delega loro conferita dai legali rappresentanti. 

Esaurita la procedura di verifica delle offerte economiche e acquisito l'esito della stessa, la Commissione 

procede quindi per ciascun concorrente all'attribuzione del punteggio complessivo dato dalla risultanza 

delle somme dei punteggi ottenuti per l'offerta tecnico-qualitativa e per l'offerta economica, redigendo la 

relativa graduatoria, in base alla quale definisce l'aggiudicazione provvisoria. 

L'Amministrazione aggiudicatrice si riserva la facoltà di: 

 in caso di parità di punteggio, aggiudicare la gara al concorrente che ha ottenuto il maggior 

punteggio nell'offerta tecnico-qualitativa; 

 non aggiudicare l'appalto qualora, a suo insindacabile giudizio, nessuna offerta dovesse risultare 

conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto; 
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 di procedere, ad aggiudicazione definitiva intervenuta, alla revoca della stessa per motivi di 

interesse pubblico; 

 procedere, in caso di mancata sottoscrizione del contratto con l' operatore economico risultato 

vincitore, all'aggiudicazione al secondo concorrente classificatosi nella graduatoria finale. 

Al termine dei suoi lavori la commissione esaminatrice trasmetterà gli atti all’organo competente che 

provvederà all’aggiudicazione provvisoria con formale provvedimento. 

Verrà predisposto quindi il verbale contenente le risultanze delle valutazioni predette. 

La Commissione giudicatrice ha la facoltà insindacabile di non dar luogo alla gara stessa o di rinviare la data 

senza che i concorrenti preavvisati possano accampare pretese a riguardo. 

 

Art. 17 – Procedura di verifica anomalia dell’offerta 

Gli operatori economici forniranno, su richiesta della stazione appaltante, spiegazioni sul prezzo o sui costi 

proposti nelle offerte se queste appaiono anormalmente basse, sulla base di un giudizio tecnico sulla 

congruità, serietà, sostenibilità e realizzabilità dell'offerta. 

La congruità delle offerta sarà valutata su tutte le offerte che presentano sia i punti relativi al prezzo, sia la 

somma dei punti relativi agli altri elementi di valutazione, entrambi pari o superiori ai quattro quinti dei 

corrispondenti punti massimi previsti dal bando di gara. Le spiegazioni possono, in particolare, riferirsi a: 

 l'economia del processo di fabbricazione dei prodotti, dei servizi prestati o del metodo di 

costruzione; 

 le soluzioni tecniche prescelte o le condizioni eccezionalmente favorevoli di cui dispone l'offerente 

per fornire i prodotti, per prestare i servizi o per eseguire i lavori; 

 l'originalità dei lavori, delle forniture o dei servizi proposti dall'offerente; 

La stazione appaltante richiederà assegnando al concorrente un termine non inferiore a quindici giorni, la 

presentazione, per iscritto, delle spiegazioni ed escluderà l'offerta solo se la prova fornita non giustifica 

sufficientemente il basso livello di prezzi o di costi proposti, tenendo conto degli elementi sopra indicati o 

se ha accertato, con le modalità di cui al primo periodo, che l'offerta è anormalmente bassa in quanto: 

 non rispetta gli obblighi di cui all'articolo 30, comma 3 del D.Lgs 50/2016. 

 non rispetta gli obblighi di cui all'articolo 105 del D.Lgs 50/2016; 

 sono incongrui gli oneri aziendali della sicurezza di cui all'articolo 95, comma 9 del D.Lgs 50/2016, 

rispetto all'entità e alle caratteristiche dei lavori, dei servizi e delle forniture; 

 il costo del personale è inferiore ai minimi salariali retributivi indicati nelle apposite tabelle di cui 

all'articolo 23, comma 16 del D.Lgs 50/2016 

Non sono ammesse giustificazioni in relazione a trattamenti salariali minimi inderogabili stabiliti dalla legge 

o da fonti autorizzate dalla legge. Non sono, altresì, ammesse giustificazioni in relazione agli oneri di 

sicurezza di cui al piano di sicurezza e coordinamento previsto dall'articolo 100 del decreto legislativo 9 

aprile 2008, n. 81. 

La stazione appaltante si riserva in ogni caso di valutare la congruità di ogni offerta che, in base ad elementi 

specifici, appaia anormalmente bassa. 

La stazione appaltante qualora accerti che un'offerta è anormalmente bassa in quanto l'offerente ha 

ottenuto un aiuto di Stato escluderà tale offerta unicamente per questo motivo, soltanto dopo aver 

consultato l'offerente e se quest'ultimo non è in grado di dimostrare, entro un termine sufficiente stabilito 

dalla stazione appaltante, che l'aiuto era compatibile con il mercato interno ai sensi dell'articolo 107 TFUE. 

 

Art. 18 – Aggiudicazione 



15 

 

Il prezzo offerto dall’aggiudicatario dovrà essere comprensivo di tutte le spese che l’aggiudicatario 

medesimo dovrà sostenere per l’esecuzione del servizio , nessuna esclusa, ad eccezione dell’IVA. Il 

punteggio finale complessivamente attribuito all’Operatore Economico sarà dato dalla somma del punteggio 

relativo al progetto tecnico con quello relativo al prezzo. 

Risulterà aggiudicataria la Ditta che avrà conseguito il punteggio complessivo più alto. L’aggiudicazione 

diventa efficace dopo la verifica del possesso dei prescritti requisiti (artt. 32 e 33 del D.Lgs. 50/2016. 

 

Art. 19 – Modalità di verifica dei requisiti 

L’amministrazione procederà direttamente alla verifica dei requisiti dichiarati dall’O.E. 

 

Art. 20 – Controlli e penalità 

Le inadempienze agli obblighi di contrattuali comporteranno l’applicazione di una penalità compresa tra € 

50,00 ed €. 100,00 per ogni singola irregolarità accertata nell’esecuzione del servizio previa contestazione 

del servizio. 

La Comunità Montana si riserva comunque il diritto di risolvere il contratto, ai sensi dell’art. 1456 C.C., fatto 

salvo il diritto della Comunità Montana stessa al risarcimento dei danni. 

Il Responsabile del Servizio, cui il contratto fa capo, provvederà a constatare le inadempienze riscontrate a 

mezzo di lettera trasmessa via pec, con contestuale comunicazione dell’ ammontare delle penali 

determinate, poste a carico dell’appaltatore. 

Quest’ ultimo potrà formulare le eventuali contro deduzioni scritte che dovranno pervenire agli uffici 

comunali entro 5 (cinque) giorni dalla data di ricevimento della contestazione; oltre tale termine, senza 

alcuna comunicazione, si riterrà l’impresa acquiescente alla propria inadempienza. Per ogni inadempienza 

contrattuale ripetuta, la penale sarà applicata in misura doppia, fatta salva la facoltà da parte 

dell’Amministrazione di risolvere il contratto, nel caso ritenesse l’inadempienza pregiudizievole per l’attività 

dell’Ente e non sanabile con l’applicazione delle penali. 

Il contratto si intenderà comunque risolto di diritto automaticamente in caso di gravi e ripetute violazioni 

come sopra precisate o per gravi motivi di origine igienico e morale. 

In caso di grave inadempienza accertata si darà luogo alla risoluzione del contratto via PEC. 

L’ Amministrazione comunale potrà effettuare periodici controlli anche su segnalazione dei fruitori del 

servizio. 

Ai fini del presente appalto le attività di controllo, oltre che all’Amministrazione, comunale, spettano altresì 

a tutti gli altri organi autorizzati dalla normativa vigente. 

 

Art. 21 – Modalità di sospensione gara 

Il seggio di gara, in caso di difetti degli strumenti hardware e software nonché dei servizi telematici utilizzati 

per la gara, ovvero qualora ravvisi qualsiasi anomalia nella procedura, valuterà l’opportunità di sospendere 

la gara. 

 
Art. 22 – Cessione del contratto e divieto di subappalto 

E’ fatto divieto all’Aggiudicatario di cedere il contratto o di subappaltare in tutto o in parte lo stesso, pena 

l’immediato recesso dal contratto e conseguente rivalsa dei danni subiti. 

 

Art. 23 – Trattamento dei dati personali 

I dati personali relativi alle imprese partecipanti verranno trattati ai sensi del D.Lgs. 30 Giugno 2003, n. 196. 

 

Art. 24 – Pubblicità 
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Il presente avviso è pubblicato integralmente sul sito internet della Comunità Montana Sarcidano Barbagia 

di Seulo, nella sezione Albo pretorio on-line nonché nella sezione dedicata del sito istituzionale della 

Regione Sardegna e nel sito del Ministero dell’Infrastrutture. 

 

Art. 25 – Norme di rinvio 

Per tutto quanto non previsto e regolamentato dal presente disciplinare si fa riferimento alla normativa 

vigente, al codice civile, nonché ad ogni altra disposizione legislativa in merito applicabile nell’ambito del 

territorio dello Stato Italiano. 

 

 

Art. 26 – Comunicazioni 

La CUC comunicherà con le ditte partecipanti mediante avvisi sul sito istituzionale www.cm-

sarcidanobarbagiaseulo.it o tramite PEC o fax (nel caso di malfunzionamento del primo) e non risponderà 

in caso di errata comunicazione del numero di fax o dell’indirizzo di posta elettronica certificata, oppure 

nell’ipotesi in cui tali supporti non risultino funzionanti. 

 

Art. 27 – Informazioni 

Il R.U.P. e il responsabile del trattamento dei dati della Comunità Montana Sarcidano Barbagia di Seulo è il 

Responsabile del Servizio Finanziario Sign. Renato Piras 

Il responsabile del procedimento di gara è la Dott.ssa Emanuela Zara responsabile della CUC della Comunità 

Montana Sarcidano Barbagia di Seulo. 

 

Isili, 12.10.2018 

 

 

 

 

La Responsabile della CUC 

F.to Dott.ssa Emanuela Zara 

  

 

 

http://www.comune.isili.ca.it/
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